
      n.84-85febbraio2009               ottowww.italiavela.ititaliamare Velavela

 SceltidaInbar
PROPOSTE LETTERARIE  A cura di Inbar Meytsar

La famiglia Dunne è a pezzi. Dopo 
l’improvvisa morte del marito in un 

incidente subacqueo, per la prima volta 
Katherine Dunne deve occuparsi a tempo 
pieno della vita dei suoi figli, ormai allo 
sbando: la più grande, Carrie, soffre di 
bulimia e attacchi depressivi, tanto che 
a diciott’anni medita il suicidio. Mark, di 
sedici, è una specie di bradipo svagato 
che fuma marijuana dalla mattina alla 
sera. Il piccolo Ernie invece ha solo dieci 
anni, ma parla come un adulto, si abbuffa 
in continuazione e ogni giorno chiede alla 
madre se è stato adottato. Per rimettere 
insieme i cocci, Katherine organizza una 
vacanza in barca a vela per tutta la fami-
glia, affidando il timone a Jake, suo ex 
cognato e vecchio lupo di mare. Sembra 
la scelta migliore. Anche il nuovo, affa-
scinante marito di Katherine, avvocato 
di grido e innamoratissimo compagno, 
pare d’accordo. Ma l’apparenza inganna, 
come ben sa Gérard Devoux, ex agente 
CIA e ora killer professionista, assol-
dato per eliminare la famiglia Dunne. 
Nell’ambiente Devoux è soprannominato 
l’Illusionista, perché la sua specialità è 
far scomparire le persone. E la vacanza si 
trasforma in un incubo senza fine.
JAMES PATTERSON è nato nel 1949 a 
Newburgh (New York). Dopo gli studi, 
nel Massachusetts e nel Tennessee, si è 
trasferito a New York, dove ha lavorato 
per l’agenzia pubblicitaria J. Walter 
Thompson, diventando il presidente della 
filiale americana. Ha vinto nel 1977 il pre-
mio Edgar per il miglior romanzo d’esor-
dio: The Thomas Berryman Number. La 
sua fama è legata al personaggio di Alex 
Cross, lo psicologo cacciatore di serial 
killer interpretato da Morgan Freeman in 
due fortunate trasposizioni: Il collezioni-
sta e Nella morsa del ragno. I suoi libri, 
tradotti in tutto il mondo, solo negli Stati 
Uniti hanno superato le dieci milioni di 
copie vendute.
HOWARD ROUGHAN ha pubblicato due 
romanzi, L’arrivista e The Promise of a 
Lie. Vive in Connecticut con la moglie e 
il figlio.
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James Patterson, Howard Roughan

>> Laura Linares conquista a Pattaya 
il suo 4° titolo mondiale giovanile di 
Windsurf RS:X. La gara thailandese ha 
assegnato i titoli 2008 e per la siciliana 
il riconoscimento chiude una stagione 
che le ha regalato la medaglia d’oro 
agli ISAF Youth Worlds. Impeccabile 
la gara di Laura, che ha controllato la 
regata finale finendo 2^ alle spalle della 
polacca Maja Dziarnowska e vincendo 
il suo quarto titolo consecutivo con 6 

punti di vantaggio sull’avversaria più 
temibile, Hei Mei Man Hayley di Hong 
Kong. Terzo posto per la Dziarnwska, 
davanti all’altra rappresentante di Hong 
Kong, Sin Lam Sonia Lo, e alla greca 
Anastasia Davrou. In campo maschile 
gran recupero per Davide La Vela che, 
giunto 7° nell’ultima prova (Medal 
Race), si è dovuto accontentare della 
4^ posizione in classifica generale a un 
solo punto dal podio. 

WINDSURF

RS:X, a Laura 
Linares quarto titolo 
mondiale nelle acque 
thailandesi di Pattaya

L’unica prova della prima 
giornata di regate aveva 
segnato la vittoria di 

Alvarosky di Siculiana, seguito 
da Athanor e Curaddau, e un 
ottimo 4° posto per Mariposa di 
Gianfranco Lo Cascio, che ha af-
fidato il timone all’esperto Dario 
Lo Bue, dimostrando di sapersi 
adattare a condizioni difficili. 
Buono l’esordio di Carlo Di Fede 
su Parsifal, che si era mantenuto 
nel gruppo di testa finché una 
avaria lo ha messo fuori dai gio-
chi, e quello di Acchiappasogni, 
a ridosso dei primi grazie al-
l’esperienza al timone di Michele 
Zucchero. Tra i Minialtura la 
lotta del primo giorno era ristretta 
ai due Beneteau 25, Reginetta 
di Fabio Tulone e Irritante del 
messinese Nicola Oteri. Le con-
dizioni di vento dell’unica prova 
sembravano più adatte al Bud 27 
del vice campione italiano Luigi 
Ciaravino, che forse ha pagato la 
lunga assenza dai campi di regata. 
Fabio Tulone ha condotto la gara 
sempre in testa, rintuzzando ogni 
attacco di Irritante timonata da 
Daniel Noè. Ciaravino ha pro-
vato a rifarsi sotto, ma il distacco 

COPPA D’INVERNO PER 
ATHANOR-ALVAROSKY

sul traguardo è stato tale da non 
permettere un recupero in classi-
fica. Tre le prove disputate nella 
giornata conclusiva: la prima è 
stata tutta di Athanor, timonata per 
l’occasione dal marsalese Mario 
Noto. Il Comet 41 del siracusano 
Massimo Russo si è involato sin 

dalla partenza aumentando co-
stantemente il vantaggio. Nessun 
errore dell’equipaggio e Athanor 
ha tagliato il traguardo con circa 4 
minuti di vantaggio su Curaddau, 
X-41 di Michele Capritti, e 
Mariposa, timonata da Dario Lo 
Bue. Attardato da una lunga serie 
di errori invece il campione del 
mondo Siculiana su Alvarosky. 
Nella seconda prova Parsifal di 
Carlo Di Fede ha bruciato tutti,  
tallonato però da Curaddau e 
Athanor. Capritti primo al tra-
guardo regolando Athanor e 
Mariposa; male Alvarosky che, 
nonostante gli errori ai passaggi 
di boa, è stato salvato dal rating. 
Curaddau ha imposto il ritmo 
della terza e ultima prova, primo al 
traguardo su Athanor e Mariposa. 
Siculiana si è aggiudicato la prova 
in tempo compensato: non ha sba-
gliato quasi nulla e ha condotto una 
prova senza sbavature, dedicandosi 
a controllare il distacco temporale. 
Nella classifica finale primo posto 
per il duo Alvarosky–Athanor e su-
bito dietro Curaddau e Mariposa, 
mentre Parsifal, Acchiappasogni 
di Carlo Bonifazio e Fishbone di 
Lorenzo Spataro devono ancora 
mettere a segno imbarcazioni e 
equipaggi per primeggiare. 

Altura a Palermo

PAOLA FUSCO

Cristiana Monina vince 
il Match Race di grado 4 
a Marina di Scarlino

Match Race

>> Dopo il Grado 3 disputato a 
metà gennaio, il match race è tor-
nato a Marina di Scarlino con un 
altro grado 4, il primo dei 7 che il 
Club Nautico organizzerà nel 2009. 
Quarantacinque i match totali e 10 
equipaggi presenti. La vittoria è 
andata a Cristiana Monina, tra le più 
esperte timoniere in questa disci-
plina che, da quest’anno, è diven-
tata olimpica e esordirà ai Giochi 
di Londra 2012: «Ora vogliamo 
partecipare a qualche preolimpica 
della prossima primavera per 
misurarci a livello internazionale», 
ha detto Cristiana. Secondo posto 
per Roberto Pardini, terzo Saverio 
Ramirez, quarto Marco Gambardella 
e quinto Marco Milan. 


